
      VENERDÌ 
      1 NOVEMBRE

PINA BAUSCH A ROMA  
di Graziano Graziani      
con Leonetta Bentivoglio,    
Matteo Garrone, Vladimir Luxuria,    
Mario Martone, Cristiana Morganti    
produzione: Riccione Teatro
in collaborazione con l’Archivio Teatrale
Andrés Neumann/Il Funaro Centro Culturale
      
Il Premio Riccione per il Teatro è il più longevo dei concorsi italiani di drammaturgia, 
ma in occasione della 55a edizione allarga il suo raggio di azione e, accanto alle 
premiazioni, propone tre intere giornate di riflessione sul teatro contemporaneo e sui 
linguaggi artistici affini: non solo teatro di parola quindi, ma anche danza, video, 
cinema e sperimentazione digitale. Si comincia con il docufilm Pina Bausch a Roma, 
che ha per protagonista una delle icone del teatro e della danza internazionali. Nato 
da un’idea del direttore di Riccione Teatro Simone Bruscia e di Andrés Neumann, il 
docufilm diretto da Graziano Graziani (critico teatrale e voce di Fahrenheit su Radio 3) 
indaga lo straordinario rapporto di Pina Bausch con la città di Roma. La coreografa 
che ha stregato  Fellini, Almodóvar e Wenders ha dedicato alla città eterna due spet-
tacoli indimenticabili, Viktor  (1986) e  O Dido (1999), e nelle sue residenze artistiche ha 
scandagliato la città a fondo, tra pranzi in trattoria, incursioni in sale da ballo, passeg-
giate al mercato, nelle periferie multietniche, nei campi rom, nei locali transgender e 
nei circoli di cultura omosessuale. A ricordare quel periodo sono testimoni eccellenti 
come Leonetta Bentivoglio, Matteo Garrone, Mario Martone, Vladimir Luxuria, Cristia-
na Morganti, Claudia Di Giacomo, Maurizio Millenotti e Ninni Romeo. Tra gli intervistati 
c’è lo stesso Andrés Neumann, storico produttore di Pina Bausch e collaboratore del 
Tanztheater Wuppertal. 

A[1]BIT    
di Lara Guidetti/Sanpapié
con Davide Boi, Fabrizio Calanna, Sofia  Casprini, 
Valentina  Papparella, Samuel  Puggioni,   
Matteo  Sacco, Lara  Viscuso   
testi: Marcello Gori     
assistente alla coreografia: Matteo Sacco  
regia e coreografia: Lara Guidetti 
in collaborazione con E’ bal. Palcoscenici 
romagnoli per la danza contemporanea

Al crocevia fra danza, musica e drammaturgia, A[1]Bit è un’opera di danza itinerante 
per spettatore singolo nata dalla 1-Bit Symphony dell’artista newyorkese Tristan 
Perich. Manifesto dell’elettronica post-modern, la sinfonia di Perich prevede una 
fruizione inedita, contenuta com’è, non in un disco, ma in un circuito assemblato 
attorno a un minuscolo microchip, alloggiato nella custodia di un CD: un’opera poten-
te, da ascoltare in cuffia, individualmente. Su questo prodigio dell’elettronica (in tutti i 
sensi), dopo una serie di performance milanesi Lara Guidetti ha costruito una partitu-
ra drammaturgica e coreografica specifica per Riccione: un percorso che, partendo 
da Villa Franceschi, conduce i danzatori della compagnia Sanpapié, insieme a gruppi 
di 40 spettatori muniti di cuffie, nei luoghi della Riccione “fuori stagione”. Nel contesto 
urbano, la relazione tra posizione singola e collettiva si fa cardine della ricerca. I 
danzatori si muovono infatti in funzione dello spazio e del pubblico, che si trova a 
essere, inconsapevolmente, parte del disegno coreografico.

IL PUBBLICO IN DANZA  
Comunità, memorie, dispositivi
con Lorenzo Conti, Maddalena Giovannelli,
Francesca Serrazanetti; modera Sergio Lo Gatto
in collaborazione con E’ bal. Palcoscenici 
romagnoli per la danza contemporanea

Il panorama nazionale della danza è straordinariamente vitale e non mancano giovani 
talenti capaci di imporsi sulla scena europea. Nei giorni in cui celebra le nuove voci 
della drammaturgia italiana, il Premio Riccione per il Teatro apre così un nuovo fronte 
di riflessione sul futuro della danza. Lo fa con un incontro organizzato in collaborazio-
ne con E’  bal. Palcoscenici romagnoli per la danza contemporanea, progetto con cui 
ATER porta in numerosi teatri della regione, compreso lo Spazio Tondelli, alcune delle 
più interessanti produzioni italiane del settore. Sede dell’incontro è Villa Franceschi, 
galleria d’arte moderna e contemporanea che proprio fino al weekend del Premio 
Riccione ospita Photosyntesis Experience, lussureggiante progetto artistico site-spe-
cific a cura del collettivo formato da Enrico De Luigi, Francesca Fabbri e Filippo 
Zaghini.

L’incontro sarà introdotto dai referenti del progetto E’bal, al quale seguirà la presen-
tazione del libro di Lorenzo Conti, Maddalena Giovannelli e Francesca Serrazanetti 
Il pubblico in danza. Comunità, memorie, dispositivi. Il libro, pubblicato da Scalpendi 
Editore, esamina le nuove tendenze della danza italiana e racconta come artisti, critici 
e operatori hanno lavorato negli ultimi anni per decostruire preconcetti e false aspet-
tative legati alla parola “danza”. Le testimonianze raccolte mostrano uno spettatore 
sempre più spesso chiamato a condividere esperienze inclusive e di comunità, a 
rispecchiarsi nelle memorie e nelle biografie dei performer, a entrare nel processo 
creativo grazie alla condivisione di dispositivi, alfabeti e codici. I nuovi paesaggi della 
danza sembrano favorire la creazione non solo di nuovi linguaggi artistici, ma anche 
di spazi e occasioni per le relazioni: un motore innescato nella sfera politica per dare 
vita a nuove trasformazioni sociali.

DIGITAL DESERT    
di Federico Fusaglia, Marco Catapano,   
Gian Marco Ricci su immagini del film 
di Michelangelo Antonioni Il deserto rosso

Monica Vitti, nel ruolo di una giovane borghese inquieta, vaga senza pace per una 
Ravenna straniante, un vero e proprio deserto industriale. Il primo film a colori di 
Michelangelo Antonioni, impreziosito dalla fotografia di Carlo Di Palma e premiato con 

il Leone d’oro a Venezia nel 1965, fa da fonte di ispirazione e supporto visivo per il 
nuovo progetto musicale di Federico Fusaglia, Marco Catapano e Gian Marco Ricci, 
giovane trio che abbina elettronica e strumenti tradizionali, ricerca e improvvisazio-
ne. Le immagini del film, rimontate e sottoposte a una sintesi narrativa, innescano 
una linea musicale dai forti elementi performativi, che non si limita a commentare il 
film ma agisce da contrappunto: a scene contemplative si sovrappongono ritmi 
perturbanti, mentre le sequenze più crude vengono controbilanciate da placidi 
tappeti sonori. Su tutto domina il paesaggio di una Ravenna lunare, materica e 
astratta al tempo stesso: un mix ipnotico come la musica di Digital Desert, che alla 
forza viscerale del basso unisce imprevedibili sonorità sintetiche. 

ANALOGO DIGITALE
a cura di Annalisa Trapani/WOWA    
con Mara Oscar Cassiani, Flavio Scutti
e video di Camille Zéhenne, Qigemu, April Lin

La serata digitale del Premio Riccione prosegue con un programma dedicato a The 
Wrong – New Digital Art Biennale, progetto diffuso che da oltre dieci anni mette in 
rete artisti emergenti di tutto il mondo. Si comincia con il vernissage di Analogo digita-
le, mostra della galleria temporanea WOWA, inserita tra gli eventi di The Wrong e 
ospitata nel foyer dello Spazio Tondelli per tutta la stagione 2019-20. Il vernissage 
prevede anche la proiezione di tre cortometraggi che fanno della sperimentazione 
digitale il loro tratto distintivo: The World as Will Against Despair di Camille Zéhenne 
(Francia), Reality Fragment 160921 del duo Qigemu (April Lin e Jasmine Lin, Svezia) e 
Digital Traces della stessa April Lin. Ad alternarsi sullo schermo sono esperienze reali 
e mondi distopici: eco-quartieri ridotti a villaggi per soli animali; legami cuciti a 
distanza attorno a frammenti di vita filmata; modi inattesi di gestire perdita e ricordo 
al tempo dei social. Alle proiezioni seguirà Après-midi de la faune (2012), performance 
che contrappone esibizione dal vivo e in remoto, di e con Mara Oscar Cassiani, coreo-
grafa e new media artist dal curriculum internazionale, già ospite alla Quadriennale di 
Roma e di casa al Santarcangelo Festival. In chiusura l’artista visivo e polistrumenti-
sta Flavio Scutti presenta Streaming (2019), live set audio-video ispirato alla perma-
nenza delle leggende metropolitane sul web.

       SABATO
       2 NOVEMBRE

DAL BALTICO ALL’ADRIATICO  
Nuove frontiere del teatro europeo  
con Elżbieta Chowaniec, Anna Wakulik,    
Claudia Di Giacomo; modera Graziano Graziani

Il Premio Riccione per il Teatro ha avviato una collaborazione strategica con Fabula-
mundi Playwriting Europe, la rete più estesa e funzionale nell’ambito della dramma-
turgia continentale: un’iniziativa finanziata da Europa Creativa, con dieci nazioni 
coinvolte, frequenti occasioni di dialogo tra autori e operatori culturali, e traduzioni in 
numerose lingue di opere teatrali contemporanee. Grazie alla partnership con Fabu-
lamundi e con PAV, società che coordina il progetto per l’Italia, i testi di diversi autori 
passati in concorso a Riccione sono già disponibili in inglese, francese, tedesco, 
spagnolo, catalano, rumeno, ceco e polacco. In occasione della 55a edizione del 
Premio, però, la collaborazione si approfondisce con l’introduzione di un’importante 
novità: una giornata interamente dedicata a una nazione ospite, quest’anno la 
Polonia. Oltre a segnalare testi inediti di autori italiani, il Premio Riccione avvia così un 
momento di confronto con alcuni protagonisti di una tra le scene teatrali più dinami-
che d’Europa. La giornata si apre con una tavola rotonda moderata da Graziano 
Graziani e incentrata sul teatro polacco contemporaneo. Dopo un’introduzione di 
Claudia Di Giacomo (PAV), interverranno le drammaturghe Elżbieta Chowaniec (autri-
ce del testo Le gardenie, in programma allo Spazio Tondelli) e Anna Wakulik (drama-
turg del Teatr Dramatyczny di Varsavia, rappresentata anche al Royal Court Theatre 
di Londra). Con i loro interventi racconteranno la loro idea di teatro e descriveranno la 
scena polacca dal punto di vista della produzione e della ricezione. 

LE GARDENIE
Studio per una costellazione scenica
di Elżbieta Chowaniec
traduzione: Francesco Annichiarico
lettura: Valentina Cenni, Leda Kreider,
Lidiya Liberman, Laura Palmeri
sguardo scenico: Alessandra Giuntini
sonorizzazione live: Federico Fusaglia
 
Il Premio Riccione presenta, per la prima volta in Italia, il testo teatrale più celebre di 
Elżbieta Chowaniec, già rappresentato in diverse nazioni dell’Unione europea e in 
Russia. Opera prima scritta nel 2007, Le gardenie (in polacco Gardenia) è la storia 
tragicomica di quattro donne polacche della stessa famiglia, in lotta con schemi, idee 
e tradizioni. Tutte e quattro – bisnonna, nonna, madre e figlia – hanno sorprendente-
mente la stessa età, 33 anni, e si trovano in un periodo centrale per la definizione 
della propria identità. Le loro vite sembrano una staffetta dove, al posto del testimo-
ne, ci si passa un fardello fatto di problemi ed esperienze: la bisnonna ha visto gli 
orrori della guerra, la nonna ha trascorso la sua vita sotto il regime comunista, la 
madre ha dovuto sopportare la legge marziale e la figlia è cresciuta nella nuova 
Polonia libera. Mentre la grande storia accumulava circonvoluzioni imprevedibili, le 
loro storie individuali non sono state da meno. Certo, gli accidenti esterni hanno 
condizionato le loro esistenze ma, ironia della sorte, non ne hanno deciso la direzio-
ne. Chi l’ha decisa allora? Alcune di queste donne risponderebbero: “Mia madre”. Non 
a caso, la nonna attribuisce le proprie sofferenze alle scelte infelici della bisnonna, 
mentre la madre pensa che la sua infelicità dipenda dalla visione del mondo della 
nonna. Fa eccezione la figlia, che vede nella famiglia un groviglio di casi, scelte, batta-
glie e interdipendenze. Basterà per cambiare rotta?

 Nata a Cracovia nel 1982, Elżbieta Chowaniec con le sue opere ha già colleziona-
to più di venti debutti teatrali in dieci anni. Laureata a Katowice (produzione cinema-
tografica e televisiva) e Varsavia (giornalismo), ha inoltre studiato sceneggiatura alla 
prestigiosa Scuola nazionale di cinema di Łódź, la stessa frequentata da maestri 
come Kieślowski, Polański, Wajda e Zanussi. Accanto alle pièce per adulti ha scritto 
spettacoli per bambini e si interessa ai rapporti tra drammaturgia, danza e teatro.

DECALOGO I     
di Krzysztof Kieślowski     
con Henryk Baranowski, Wojciech Klata
sonorizzazione live: Inserire Floppino, Alice Berni 

in apertura
musiche di Zbigniew Preisner, dal tema di Decalogo I
eseguite dal vivo da un ensemble dell’Istituto musicale di Riccione

Krzysztof, docente di fisica e appassionato di computer, cresce da solo il figlio 
Paweł. Ateo convinto e strenuo sostenitore del calcolo matematico e del ragiona-
mento scientifico, il padre cerca di trasmettere al figlio il proprio approccio razio-
nale alla vita, ma all’improvviso qualcosa si incrina, in modo fatale. Come in tutti i 
lavori che compongono il Decalogo, la sceneggiatura scritta da Krzysztof Kieślowski 
insieme a Krzysztof Piesiewicz incrocia in modo magistrale scene di vita quotidia-
na e interrogativi universali, ispirati ai dieci comandamenti biblici. In Decalogo I 
(1988), a venir messo in discussione è il primo e, per certi versi più solenne, dei 
comandamenti: “Io sono il Signore tuo Dio. Non avrai altro dio all’infuori di me”. 
Kieślowski lo rivisita con lo stile diretto e penetrante tipico di tutto il Decalogo, una 
serie per la TV che ha conquistato la critica internazionale vent’anni prima del 
boom delle serie americane. Il Premio Riccione per il Teatro rende omaggio a quel 
capolavoro di scrittura e regia, attraverso una proiezione speciale con nuove musi-
che create per l’occasione. A eseguirle dal vivo sono i due compositori, Inserire 
Floppino e Alice Berni, che traendo liberamente spunto dalla colonna sonora 
originale di Zbigniew Preisner propongono ora una partitura inedita in cui si fondo-
no pianoforte e sonorità elettroniche.

POST DINNER PARTY      
La notte (prima) della vittoria
dj set: Cobra
live set: Jack Eden

Un fine serata tutto a base di musica, nella notte che porta verso il giorno più 
atteso: quello in cui verranno annunciati i vincitori del 55° Premio Riccione per il 
Teatro. I protagonisti del party che chiude il programma di sabato sono l’agguerrita 
dj Cobra e Jack Eden, già voce e chitarra della band pesarese Brothers in Law, qui 
attivo in solo con un progetto di pop elettronico minimale.

       DOMENICA
       3 NOVEMBRE
55° PREMIO RICCIONE  
PER IL TEATRO
con Graziano Graziani, 
Claudio Longhi, Renata M. Molinari, 
Fausto Paravidino, Isabella Ragonese 
e con la partecipazione 
di Daria Deflorian, Antonio Tagliarini

Storico concorso per testi teatrali in lingua italiana o in dialetto ancora non rappre-
sentati in pubblico, il Premio Riccione per il Teatro dal 1947 a oggi ha portato 
all’attenzione autori di livello internazionale, da Italo Calvino –  premiato da esor-
diente assoluto nella prima edizione, quando il concorso era aperto anche al 
romanzo – a Pier Vittorio Tondelli, fino ai maggiori talenti del teatro italiano di oggi. 
In questa opera di ricerca, fondamentale si è rivelata l’introduzione, negli anni 
Novanta, di una sezione speciale per autori under 30, il Premio Riccione “Pier Vitto-
rio Tondelli”. Dopo mesi di selezioni, la 55a edizione svela il vincitore assoluto, il 
miglior testo della sezione under 30 e l’opera che meglio abbina scrittura teatrale e 
ricerca letteraria (menzione speciale Franco Quadri). A contendersi il Premio 
Riccione per il Teatro sono Emanuele Aldrovandi, il duo Elvira Frosini-Daniele 
Timpano, Christian Gallucci, Tatjana Motta e Renato Sarti. Nella categoria under 30, 
i finalisti sono invece Tommaso Fermariello, Stefano Fortin, Valeria Patota, Pablo 
Solari e Luca Tazzari. La scelta è affidata a una giuria di esperti presieduta da 
Fausto Paravidino – vincitore del Tondelli nel 1999 –  e composta anche da Renata 
M. Molinari, Isabella Ragonese, Graziano Graziani e Claudio Longhi. 

La serata prevede anche la consegna del Premio speciale per l’innovazione 
drammaturgica, attribuito fuori concorso da una giuria di critici a personalità, 
attive in Italia, che abbiano aperto nuove prospettive al mondo della scena. Ad 
aggiudicarsi il riconoscimento sono Daria Deflorian e Antonio Tagliarini, premiati 
“per il loro sguardo acuto sulla realtà e sull’arte, per la capacità di raccontare la 
febbre di un tempo stanco ma ancora carico di desiderio, attraverso drammatur-
gie originali che dai dettagli minuti di vite singolari fanno fiorire la sostanza più 
autentica del presente”. Deflorian e Tagliarani propongono un assaggio della loro 
produzione con una lettura da Quasi niente, spettacolo ispirato al film di Michelan-
gelo Antonioni Il deserto rosso. 

SCANNER PLAYS
MICHELANGELO ANTONIONI
musiche live di Scanner
su immagini del film 
di Michelangelo Antonioni L’eclisse

Uno dei protagonisti della scena elettronica internazionale chiude le giornate del 
55° Premio Riccione per il Teatro omaggiando un maestro del cinema italiano più 
volte ricordato in questa edizione. Robin Rimbaud, in arte Scanner, musicista ingle-
se attivo tra gli altri con Bryan Ferry, Laurie Anderson, Merce Cunningham e con il 
regista Steve McQueen, presenta il suo lavoro dedicato all’Eclisse  di Michelangelo 
Antonioni: una performance dal vivo arricchita dalla proiezione rallentata degli 
ultimi 52 fotogrammi del film. Riassemblando elementi sonori e visivi, Scanner 
focalizza la sua attenzione sulle sequenze in cui si esaurisce la tormentata storia 
d’amore tra Vittoria (Monica Vitti) e Piero (Alain Delon). L’impossibilità del senti-
mento sincero fra i due protagonisti viene sublimata attraverso una carrellata di 
ambienti urbani avvolti da una luce terrea. Rimbaud dilata questo vuoto con le sue 
musiche fluttuanti e ovattate, in cui riecheggiano i passi di Vittoria e i suoi sospiri.

10:00 – Cinepalace
BREAKFAST FILM
proiezione con bomboloni
offerti al pubblico
durata: 58 minuti

dalle 11:30 – Villa Franceschi
PERFORMANCE 
ITINERANTE
per gruppi di 40 spettatori
turni: 14:00, 15:00, 16:00
prenotazione obbligatoria:
tel. 320 0168171

17:00 – Villa Franceschi
INCONTRO 

21:00 – Spazio Tondelli
CUT-OFF
RIELABORAZIONE VIDEO
SONORIZZAZIONE LIVE 
durata: 50 minuti

22:30 – Spazio Tondelli
VERNISSAGE
PROIEZIONI
PERFORMANCE  

16:00 – Villa Franceschi
TAVOLA ROTONDA 
 

21:00 – Spazio Tondelli
MISE EN ESPACE 
 

22:00 – Spazio Tondelli
SONORIZZAZIONE
LIVE
durata: 55 minuti 

23:30 –  Brillo
PARTY
 

17:00 –  Spazio Tondelli
PREMIAZIONI
 

18:30 –  Spazio Tondelli
SONORIZZAZIONE
LIVE
 


